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Con og^ il giornale cessa di uscire 
il mattino. Difilcoltii tecóiche diver<ie, 
che sono per ora insormontabili, 
oi costringono a rinuociare. ad un 
tentativo ottimo oKe if'pubblleo, in 
città come in'provinola;'aveva àccbUò 
assai favorevolmeuta. 

Si potrJt ritentare la {trova quando 
il nostro editore sia in gradò di poter 
stampare il giornale nella notte senza 
disturbare dieui fatiiigtie ohe tiiatino 
diritto di dormire, e sansatirarsi addosso 
la disdetta della locazione, e sopratutto 
quando la nostra pfdvincia sia com­
presa tra quelle che godono della con­
venzione del grande eervizio Stefani, 

Altre minori difQcoltii che è inutile 
ridire si sono frapposto tra la nokra' 

buoua volontà e la durata e la stabi­
lità del mutamento intrapreso, e 11 
pubblico ìotelligente saprà valutarle 
e comprenderle, 
.'Me£ltro promettiamo ai nostri lettori 
m conservare i miglioramenti gih nel 
giornate introdotti, sentiamo di dover 
rivolgere un pubblico ringraziamento 
ai nostri corrispondenti che duratile 
questi ultimi quindici giorni furono 
iiioatri -validi collaboratori,e cercarono 
in ogni modo di norpassaro le. diffi­
coltà e l'ÌDBU f̂iclen â del servisslo 
tpìeibnìco dalla regione. ConfldJamo che 
essi vorranno conservarci la loro assi­
dua collaborazione e aiutarci ad allar­
gare maggiormente il dervizio di cor. 
rispondenza provinciale. 

RlbéHidne 
Decisamente siamo in via. dipro-

fjréflso. La ribellione sll'autoritii costi-
stituita, qualunque essa sia, .non 6 pid 
un'eccezione, lori ora il teppista che, 
net povero funzionario vestito 4i una 
speciale uniforme, vedeva un nemico, 
e gli si avventava contro ò con il pu­
gnate 0 con la rivolielia; oggi, è ì! 
ragazzetto ancor sprovvisto de * l'onor 
del mento » ma non di capacità a de­
linquere ohe si,avventa contro al prò-, 
feasore od al^àiaestro e lo strangola 
e lo sgozza come sa ai trattasse di un 
tiranno della V'atrià, o di un insidia-
tote dell'onore. Il fenomeno triste che 
pareva uii'eccesionè, diveni'a grado 
grado un» regola e — francamenta — 
c'à poco di che gloriarsi. 

Per questa benedetta Italia nostra, 
cosi ferace, non bastava l'onta del pri­
mato dell'analfabetismo ; ci voleva an­
che quest'altra vergogna. 

Le cause, le ragioni di questo male ? 
Moll« 8 complesso. 
Il martirio del povero e mite prof 

abelli ha fatto versare a una pleiade 
di scrittori fiumi d'inchiostro. Una lun­
ghissima teorìa di aniccli ha rifiorito 
su per le colonne dei giornali ; profes­
sori e maestri hanno detto parole '&'• 
mare ; critici a buon mercato e fa-
cilitotii hanno cercato di mettere 
in sodo che la causa di questo 
male risiede nella scuola, perchè la 
scuola non è quale dovrebbe essere i 
che gli esami — rovello e torweftto 
di tante giovani menti — sono una 
lustra, e qualcuno non. è mancato che 
è venuto ad affermare cha.se si ahc-
I isserò « le promozioni sènza esami » 
e se gli esami fossaro più rigorosi, i 
nostri tìglio!! si allenerebbero a queste 
prove, né più e né mano come ae si 
trattasse di..,, una corsa io bicicletta 
per il giro dì Italia o di Francia. 

Tutto cose belle e buone, ma anche 
molto complesse perchè vanno alla ri-
cerila di cause remote che coù le cause 
prossime ed immanenti, hanno poco o 
punto dì che vedere. 

Non sono competente per giudicare 
se pei' il solo latto di inasprire le prove 
di esami o di abolirle si riuscirebbe 
all'effetto desiderato : a togliere, cioè, 
le cause dei mali che travagliano la 
scuola. Che la scuola in genere, l'un­
zioni male, è un fatto che oggimai.è 
nella coscienza di tutti ; che uua rifor­
ma s'imponga è un fatto incontrasta­
bile. Ma che questa rifioritura di ri­
bellione si debba ricercare soltanto nel 
cattivo funzionamento della .scuola, è 
un errofe fondamentale nel quale non 
si deve insistere. 

Altra —- a mio avviso — è la seda 
del reale, altra la causa che lo deter­
mina. 

In Italia si parla sempre della Scuola 
e dalla Scuola, i padri e le madri, ì 
Comuni ed il Governo, attendono tutto, 
tutto aspettano, quasi che la Scuola 
fosse il primo propulsore di vitalità, 
ia forza motrice unica che anima e 
ohe comanda, che abbatte e che edi­
fica, che riforma e che ere». Guardia­
mo alla Scuòla come a una Provvidenza 
dalle mille braccia" e dai mille occhi, 
e da essa aspettiamo la restaurazione 
di tutto le cose,' anche di quelle ohe 

non hanno più voce, di quello ohe son 
morte dà un pezzo. 

0 se gi\ardassimo più presso a noi, 
se figgessimo lo guardo severo entro 
ho! stesai, se ci scrutassimo utt pb 
come giudici inquirenti, di fra i tene­
brori della coscienza e nelle più pro­
fonde latebre tiol cuore, o se poi lo 
stosso sgi'iai'do volgessimo ÌDtcrno alle 
nostre famìglie, entro l'anima delle per­
sone care, in quelle che ci attorniamo 
e sopratutto noi nostri figli, chissà se 
avremmo, il coraggio di persistere a 
credere che tutta questa vampata «li 
ribelliona germina, vivifica e cresce dì 
tra le pHrotì della Scuola'; o se invece 
non ci rendessimo persuasi che il male 
è proprio in noi, e ohe siamo propria­
mente noi, padri e madri, che alleviamo 
male! i nostri figli' e che male li edu­
chiamo, preparandoli non alla battaglie, 
sibbene alle sconfitte delia vita ? 

Ma che cosa mai può fare il Mae­
stro, se i itostrì tìgli, quando lì man­
diamo alla;sciiola, son già guasti, e 
dalla famìglia hanno solo imparato il 
male !.... DicaiiO un pò le mamme, che 
tante volte iiontraddicono a un atto di 
imperio del babbo, se compiono vera­
mente tutto il loro dovere dì prime e 
stipreme educatrici. Dicono i babbi, 
alle volte duri come rocoìii graiiitiiia, 
alle volte teneri e molli come cara, 
cosa fanno perottenere unità dì indirizzo 
e dirittura dì forma e di coscienza 
nello svolgimento della immensa re-̂  
sponsabilità i;be. hanno-verso ì loro 
figlioli i, verso la Società. Quand'è che 
sappiamo noi, babbi e mamma, imporci 
ai nostri nervi per poter dominare e 
sedare quelli dei nostri figlioli 1 E quali 
e quante piccole trahsa«ìeni non fac­
ciamo coi nostri doveri e coU.i nostra 
coscienza pur di aicontentarli, un gior­
no per non mostrarci severi, un altro 
per ripristinate il sentimento dell'auto­
rità, e un altro ancora per mostrarci 
arrendevoli e miti ? 

K poi, abbiamo noi un'esatta visione 
dei nuovi doveri che ci incombono col 
progredire dell'umanitli, o ci siamo 
mai resi conto della ntiova psiche che 
si forma nella coscienza dei nostri 
figli, per poter regolare il senso della 
dlsciplitia sulla falsariga dì q.uesta 
nuova coscienza, lutt'a^atto diversa da 
quella che poteva essere dieci o venti 
0 trent'annì fa ?... E non ci compiac 
ciamo troppo spesso dì mentire davanti 
ai nostri sfigli, quando essi' con uà 
senso, direi cosi, d'invadenza ci .inter­
rogano su questo o su quel problema 
morale, su questo o quel fenomeno che 
osservano, intuiscono, ma non sanno 
àncora spiegarsi ?.... Chi insegna loro 
a mentire, mentire sempre, se non noi 
che ci facciamo lo scrupolo bigotto di 
mascherare il vero, quasiccbè non io 
potessero apprendere da nessim altro 
elemento dì verità che dalla nostra 
bocca ? Si ha un bel gridare ai quattro 
venti che il principio di autorità va 
alla malora, magari per colpa delle 
tiiorie socialiste che lutto sovvertono, 
ma di dedizione in dedizione, dalli 
oggi e dalli domani, siamo propria­
mente npi, forse senza saperlo, ohe, 
educandoli male, alleviamo nei nostri 
filli dei ribelli ; e sono ribelli che, 
ragazzetti,'oggi dìaobbediacono per sola 
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ogni tosa, e giunta a casa sciolse Is 
lingua e disse : 

< — Vi confesso, figliuola mia, che 
sono oltre ogni .dire mortificata per 
il successo. Come diamine mi son. la­
sciata ingannare da quella vecchia 
strega? A dir vero, da principio il 
cuore mi diceva di non la seguire : 

perchè non le diedi retta, ! Si, dovevo 
diffidare di quel suo fare onestò, di 
quel suo dire melato; ho commesso 
una imperdonabile bestialità,, massirne 
in una donna di tanta esperien/Aqual 
io sono. Ab l'so là, in casa di quella 
iiirbona, mi aveste scoperto un cosi 
iuiame intrigo, l'avrei sma.-tcherata io 
quell'ipocrita, avrei strapazzato • quel 
(ari' signor Conte, e strappato pelo 

per pelo la barba di quel finto vecchio 
che m'ìoflkO tante frottole! Oh I ma 
voglio tornare in quella casa, vo' re­
stituirgli il danaro che ricevetti, perchè 
sulla buona fede me lo credevo dovuto 
e.se li trovo iqsiemo non perderanno 
niente per aver aspettato. 

« E SI dicendo, si pose di bel nuovo 
la mantìglia che aveva deposta, od 
usci per avviarsi dalla Gìcona. 

«Il Conte oravi tuttora, ed arrab-
bìav&si del pessimo esito avuto del suo 
stratagemma. Chiunque altro noi suoi 
panni avrebbe deposto ogni suo paa-
gìsro ; ma egli Invece si fé' più osti­
nato. Aveva molte virtù, ma non era 
certo usa ^ello più lodevoli [quella di 
lascirsi trascinare dalla tentienza alle 

smania dì far dei capricci, e domani, 
giovinetti imberbi, impugnano una 
rivoltella e sparano o contro sé mede­
simi, 0, ciò che ò peggio, eontro i loro 
professóri è maestri. 

E il rimedio ? 
Ogni padre faccia un esame di co­

scienza e cominci a riformare, se stesso 
. Non si può parlare di ffforiàa della 

scuola se prima n'ofa'si riforma la fa-
tnigiia. Solò quando la famiglia sì sarà 
fatta Intregatrice della acuoia, sol-
ianto allora i babbi e le mamme 
avranno diritto dì ìamctitare cbe la 
scuola non risponde al tiuo fine perchè 
non dà i frutti aspettati. La - civillà 
dimquo ha un altro ^rarissimo com­
pito, quello : di saper formare i babbi e 
lo mamme. 

Si iirkì'mafiA^'J,..vohUì formarli se 
non nella''¥eiiola ? Anch'» voi, dunque, 
mentre negate l'efficienza della, scuola, 
la invocale come fattrice di famiglia 9. 
Sicuramente, ma in questo caso intendo 
parlare di una scuola ben diversa da 
Quelle dove' s' ìnparano"la matematica, 
il lattilo, la geografia' o il disegno. 

Intendo una Scuola semplicemente di 
morale, magari senza programmi e 
senza regole didattiche, ma dove im­
peri un mio concetto : la nozióne esatta 
e precisa e protonda del dovere, 
. Coma' msi una donna, prossime-, a 
diventar madre, può pensare all' indi­
rizzo che darà all'educazione morale 
de| suo figlioio, se non sa e so nessuno 
gliela ha mai imparata l'immane 
responsabilità che la maternità lo 
crea?.. Quante non sono le douno che 
sono madri per semplice istinto di 
natura piuttosto che pur ooscionza? 

Inspiriamo alla donna un concetto' 
diverso del matrimonio ; diciamole che 
non si tratta soltanto di appajare dua 
sessi dissimili, e che esso ha ben altro 
ufitcio che non sia Tacco ppia'meato 
brutale di due persone diverse ; rido­
niamo al matrimonio tutta la sojonnìlà 
grave della sua orìgine, e con questo 
avremo già fatto abbastanza perchè 
avremo dissodato il terreno dove se­
minare onde dall'opera santa germinino 
frutti di bontà e di arnor^. 

dotlo>- Alfa 

Servigio teUgrafieo del " Paese, 

Cassa Nazioiaie di Previdenza 
noma 5 — Il Patronato Subaloino 

della Cassa Nazionale di Previdenza 
per la Invalidità e la Yecc'niaia degli 
Operai, si è fatto iniziatore di un coi:-
vegno degli Amici della Cassa Nazio­
nale di Previdenza che avrà luogo nei 
giorni 23, 24 Ottobre prossimo in To­
rino, î er discutere e deliberare su pa­
recchi impòrlauti temi a.favore della 
Cassa stessa ; tra cui : 

a) Istituto della Mutualità scolastica 
ili rapporto alla Gassa di Previdenza ; 

b) Migliori mezzi dì propaganda 
Patronati e loro Federazione; 

. e) La società di Mutuo soccorso e le 
Assicurazioni por la 'Vecchiaia; 

d) Allargamento dolisi- sfera d'azione 
della Gassa Nazionale di Previdenza o 
possibilità dell'unione colfa Gassa Na­
zionale delle Assicurazioni' degli infor­
tuni sul lavoro. 

Pervennero a questo Patronato molte 
adesioni.dì uomini eminenti dì ogni 
partito a di ogni regione d'Italia. 

L'Onor, Marcheite • Cesare Ferrerò 
di Cambiano, Illustro. Presidente della 
Cassa Nazignalrt di-PreviSenza, ne as­
sunse la Presidenza onoraria. 

Illustri Relatori svolgeranno i diversi 
temi proposti ed il Omitato ha piena 
fiducia che la discussione e lo delibe­
razioni del Convegno saranno, se at­
tuate, certamente utili tillo sviluppo 
ed all' incremento della Cassa Nazio­
nale di Previdenza per la Invalidità 
e la vecchiaia. 

Per adesióni a schiarimenti rivol­
gersi al Patronato Subalpino per la 
Gassa Invalidità e Vecchiaia degli 0-
perai. Via S. Massimo, N. 5 Torino. 
il credito. oomunale e provinciale 

lioma 3 — La Commissiona Reale per 
il Credito Comunale e Provinciale, sotto 
la presidenza del consigliere di Stato 
comm. Boniuo, in sede di municipaliz­
zazione, ha espresso parere favorevole, 
uulle deliberazioni del Comune dì Lugo 
por la diretta gestione di una officina 
tecnico-elettrica per iilumiuazioiio pub­
blica e privata e in sede di tutela si 
6 occupata dì diversi affari riguar­
danti i Comuni di Pisa e j':larbetla. 

La commissione d'inchiesta 
per l'esercito 

Roma 3 — .Stamane la Commissione 
d'inchiesta per l'esercito, per .mezzo 
deI'SUO segretario generale comm. 
Ma^zoccolò, ha consegnato all'Archivio 
del Secato dei Regno tutti gli atti e 
documenti, della Commissione .stessa. . 

DOyo ciò la Segreteria dalla Com-
mÌBsiòoe ha sgombrati i locali finora 
occupati in via degli Astaili, facendone 
la consegna al Genio militare. 

II centenario 
della nascila di Cavour 
Homa 3 — Il Presidente del Con­

siglio onorevole Luzzatli partirà il 
1̂1111*1 iiniiiiii[iijiiinniiiij«iiiii.ijn.i;.Mii.j.i.jijiii'iii'„.- L '' i.J'''. 

amorbse passioni. . So ìavaghivasi di 
una donna, egli era ardente nel suo 
sentire, e benché uomo di onore, tutto 
calpestava, e di tutto era capace per 
appagare i suoi desidori.S'accorsauhe 
senza l'aiuto della . eignora Marcella 
sarebbegli riuscito inutile agni tenta­
tivo, e risolvè di non risparmiare cosa 
alcuna onde amicarsela, persuaso che 
la governanaute, per quanto fosso se­
vera, non sarebbesi mostrata inesora­
bile alla vista dell'oro; né si apponeva 
male in gindicaro cosi. Se lo govornanti 
sono fedeli, gli ó solo perchè gli cimanti 
maucauo dèll'essenzialissima meiallica 
qualità, 0 che non sono liberali a sul-,; 
flcienza nel regalarle. 

« Appena giunta la signora Marcella 
che trovò tuttora i tro che cercava, 
soìplae il freno della eveltissima sua 
ingua, e furono mille le ingiurie che 

'disse in un'istante sì al Conta cbe alia 

giorno tì per Torino, dove ~ come 6 
noto — pronuDzierà il discorso com­
memorativo per centenario dell»-na­
scita di Cavour. 

Alla cerimonia assisteranno quasi 
tutu : ministri. 

L'onorevole Luzzatti ritornerà quiudi 
a Roma o vi sì fermerà per tutto il 
mcàe ili agosto. 

LG SCANDALO 
nel cantiere di Casteliammare 

Il colonnello CBlabralla 
al Cbnciglls di djaelpllna 

ffapoli 3 — (I colonnello Catabretta 
fice direttore del cantiere di Castella-
mare di Stabia 6 stato lungamente in­
terrogato, dalla commissione incaricala 
di ìnqulrire sulle accuse gli sono state 
mosse, 

Egli si 6 difeso, ma la commisaiopo 
— a quanto a! assicura — ha infor­
mato il Ministero della Marina dei 
risultati doli' inchiesta ed ha proposto 
che il Calabretta venga deferito al 
Consìglio di disciplina. 

Il colonellc Calabretta trovasi agli 
arresti in casa. Egli alloggia aU'i?ofe2 
de Tiond''es a Napoli. 
BARCHE Di PESCATORI 

AFFONDATE NELL' ANIUR 
Absbwgo 3 (Stefani) — La Gaz­

zella di Borsa annuncia che nShne-
roso barche di pescatori affondarono 
nel fiume Amur presso Incoiai Omsk-
sofoi. Duecento annegati si hanno a 
deplorare. 

ESPLOSIONE 
A BORDO DI UNA TORPEDINIERA 

Cronstand 3 (Stefani) — Avvenne 
qui un'esplosione a bordo di una tor­
pediniera. Si delorano G morti e H 
feriti. 
A PROPOSITO Di UN CONFLITTO 

TRA FRANCESI E TURCHI 
Parigi 3 (Stefani) — La notizia da 

Khan, Costantinopoli, circa il conflitto 
tra truppe francesi e truppe del met­
tano Vadaì, deve accogliersi con ri-, 
verva. Al ministero delle colonie non 
pervenne finora nessuna informazione 
in proposito. 
La statistica definitiva 

delle eiezioiìi francesi 
Il Ministro dell'Interna ha cooriuni-

cato stasera la seguente statìstica defi­
nitiva dei risultati dei Consigli gene­
rali : 

Sono stati elalti 310 reazionari e 
nazionalisti ; 139 progressisti ; 351 re­
pubblicani dì sinistra; 088 radicali e 
radicali socialisti; 38 repubblicani so-
cialÌBli ; 56 socialisti unificati : 1 rivo­
luzionario. 

I reazionari perdono iO seggi o i 
progroBsisli ne perdono 24. 

1 repubblicani di Sinistra guada­
gnane 18 seggi ; i radicali a i radicali 
sooiilisti ne guadagnano 23: i repub­
blicani socialisti ne guadagnano 11 e 
Boaialisti unificali 21, 

Cicona, gettando in faccia al camorioro 
il danaro della supposta rostituzioce. 

«Il Conte, da ciuoll'esperto ch'egli 
era, sopportò in paca lo scoppiato u-
ragtin'.i, ed appena si accorse di un 
po' di tregua, cadendo alla ginocchia 
della governante, perchè là scena fo'sije 
più commovente la «congiurò di ri--
prendersi la borsa, offrendolo mille 
doppie di aoprappiù, ov'olla avesse 
avuto compassiono di lui. 

« Er» nuovo per lei un si possente 
«congiuro, né potè quindi mostrarsi 
inesorabile : cessarono tosto le invet­
tive, si abbonacciò e rilloltendo fra se 
stessa che la generosità del Conte va­
leva assai più della promossala ricom­
pensa di Don Luigi di Cospedos, con­
chiuso che ti profitto era ^assai mag­
giore, non badando troppo âi dettami 
dell'importuua cogcieu.!a. Ed ecco ohe 
dopo una debole resistéu'ia riprese la 

IToIasaiiriea i^' 
f̂  del giorno 

i volontari ciclisti 
e io spirito pubblico 

— Voi che avete confidenza con la 
penna e officio di fare l'interprete del­
l'opinione degli altri... anche quando 
l'opinione non é che di voi solo, per­
chè non scrivete quattro, righe per 
dirci che sia. codesta specie amorfa 
di soldati dell'ultima 'maniera che si 
eh istriano volontari ciclisti ? 

Così mi diceva domenica in piazza 
un tale, mentre cinque sei altri si­
gnori, buoni amici della nazione ar­
mata a delle dreadnotight, insospetta­
bili della menoma ombra di herv'élsmh, 
in coro appoggiava'ùo le pàrolè"'àel 
mio interlocutore o me lo aizzavano 
contro, come se io fossi colpevole della 
oresziono dei volontari oiciiatl. 

— Avete 0 no il fegato di diro che 
ignorate voi stesso che sia questo 
nuovo corpo? ~ continuava il requì-
sitare Bi;calorandosi e godendo di tro­
vare incoraggiamento uegli amici — 
Guaudate quel giovinetto li a. due 
passi, in costumo grìgio, con la bicicletta 
per mano, il soggolo abbassato, la ca­
rabina ad armacollo, ad aspettare le 
ragazze che escono dì chiesa. Ditemi 
qual' è il soldato regolare cui aia 
permesso di andare s apassro in armi 
e bagaglio col fucile ŝ ulla sobieoa e coi 
soggolo iiiolto la gola''coaiè'iìn 'cara­
biniere in perlustrazione per la càmp'à'-
gna ! Ditemi se questo non è ULÌ danneg­
giare le istituzioDì serie, se non è un 
confondere : veri buoni soldati coi sol­
datini di piombo da t̂ alocco o con gli 
eserciti di scolari che fanno la guerra 
sulle vie ammazzandosi con delle man-
date dì terra negli occhi.... 

Il mio egregio conlocutore non fini 
qui. Io, né approvai, né disapprovai 
quello che diase, per jion soffiare sul 
fuoco vivo della sua eloquenza. e del 
suo sdegno. Ma, poiché fiol trattan­
domi, con larga perifrasi aggraziata, 
quasi dì pusillanime prendo oggi il 
coraggio a due mani e porto alla pub­
blicità quello ch'egli chiamò « problema 
novissimo >. 

Non capisco perchè si debba dir male 
di questo Corpo il quale, se non è pra­
tico, ha, per contrapponto, il meritò dì 
non far male ad una mosca; perchè 
si debba segnare a dito i giovani 
volontari a sdegnarsi alia vista di una 
carabina scarica portata a spasso in 
un giorno di domenica dalla porta dal 
Duomo all'angolo de! Dorta... Ohe si 
pretendo dai volontari ciclisti ? Degli 
eroismi ? 

K' assurdo e inumano 1 Nessuno è 
mai stato obbligato ad essere un eroe 
ad ogni costo. Eroi si nasce ; e quando 
ai è nati bisogna aspettare l'occasione 
di poter consacrare la virtù eroica in un 
atto non comune. Ci vuol pazienza, 
anche por gli eroi, e i volontari ci­
clisti lo sanno, e sono soldati, per 
ora, come possono e per quel ohe pos­
sono. Perchè scandolizzarsi di vederne 
alcuno, pula caso, quando brucia la ca-
uicola, montare in biciclolla inguan­
tato perchè non potVra la pelle, o quan­
do il cielo minaccia, andar via con 
l'ombrello legato sul manubrio come 
una sciabola. La corteccia del soldato 
non sì forma in un giorno. Il seme 
dai soldato estemporaneo di Garibaldi 
Mwi i^Mt i in i i i i i i——i i i imi i imi i i i M i n i H M n — B a e w — 

borsa, accettò l'offerta delle inille doppia, 
pruinisc di essergli utile in tutto ciò 
che poteva, di non badar più ' agli 
scrupoli, .sorrise, e parU da quella 
casa cou fermo in cuore di mantenere 
la venduta fede. 

« Siccome sapeva molto beoo ch'Eleo­
nora eia una virtuosa fanciulla, non 
die luogo ad alcun sospetto di sua in­
telligenza col Conte, per tema che Io 
palesasse s Don Luigi suo padre; ma 
covando in cuora di rìesciro nell'infame 
suo proposito, appena giunta in casa 
cosi le disse: 

« — Mia cara Eleonora, finalmente 
ho sfogato la mìa rabbia ; gli ho tro­
vati quei tre furbi;essi erauq tuttavia 
storditi per la vostra repentina e co­
raggiosa ritirala. Minacciai la Cicóna 
della vendetta di vostro padre e della 
punizione della giustizia, o scagliai al 

Continua 
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inttoda, nt>> «maUìoniuao l olla ai 
mBjieuD col IJchotiB. Il UMiBol 
6 l'Ematitonè Meais perohà nu" 
tttKW in on Mi tallo la iprMlcaa 

m«fi«» iigarimititaà. Il « • 

aècofiipunBiio tlU dtbolnui • 

4» DUtìntì finrite URto •'«'•»»• 
tini et)» Pflll ajaltl V*'^^* '^*' 
dioitnifinti) computo. 
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m s e r z i o m 

Ditto GIDV. BilTTilBLIIl 1 ^ ^ 

si rìceTono esclusivainente presso l'Uffloio di PuB" 
bUcità HAASBNSTBm p J O Q ^ E E , iia^^^P^ 
Sr. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero. 

unico eallr^afora del ' 
CALLI. Vis SàTorgnana ; 

L U I N O (Lago Maggiore) 

, Coetruttriee dei più moderni e razionali sietemì di 
Bacinelle per la filalura del bcizzoli e dì Macelline per filatolo. 

jNuipyoiaijpàrflcchio àttàccà-Bave tipo B. F, brev. 
: Hanutanzione nùllS''-*iS;aÌitìè produzione - tìiglio; 
fratìentó' delia treggia - liialpiègd'vantaggioso operaie 
• JlOtizié..; • ,V/ ' ' ; . 

M':'loiìi^di trìoiiMe'successo 
DENtr BIANCHI E SANI 

, Pinpiixati Pentifricl 

TOMZBTTI 

M E D A a U A O-ORO 
Esposiilone Intdrftasr. di Milano ' 

Sono falsificati 
NO i t i a i i c K i i t l <f«llA n i n r c n d ì f a i t b r f G a fl 'nì 
(•filiti*». 

f 

UBA UMA OVUNQUE 
J P R A H R ' A " uifiiuuilio ai ricevo tanto ta P 0 b V B JI.JJ, come la l 'ASTà 
' ^ • " * * " ' ' " VANZETTL, inviando l'importo a mpMO voglia n CARLO TAN-

,,JfIIfI,;;\'orona,: senza alcun mmieuto dì apesa per ordinazioni di tre o pili tubetti 
^Isbatòlp, nuraenio di crnt . 15 por Kommisaioni inferiori. 

E Ò B F O . SXRICNO - r f i P T O N E 

IL PIÙ POTENTE TONICO "̂  STIMOUNTE - RICOSTITUENTE 
oofilro la Keuraateiila, r Esaurimento, la Faraltsl,rimpolenza eoo. 

SpQrimeolato coHOlenxioaamLQiite.con auccoaao dai.piiVlUuatri CUmol^ qua l i -
. Professori : Bianchi^ Maragliam, Cervelli, Cesari, Marro^ tìacceUi^ De> Hcia^i^ 
' " J^onfigii^, Vixioii, Hciaman-m, TOSBHÌ, Qiaoefti eóc.< veana da molti di essi, 

per la sua grande efficacia, usato personalmente, • -
iPadoVa, Geimaio 1900 

•;aiii 

Genova, 12'Maggio 1901 

Ho trovato per: wito «»o e per uso 
Ièlla \Jfiy«\4%?M»:a c'pal gjóiftìvolB-ii suo 

preparato i^osfb-SjrionQ-Faptons^-elle 
•• vehgo V à̂ '- chiedergUeiip ;: slc',ivu,é bpttlr.": 
^gMer OHr? cliS a liòi ifii oiiaa; il pre; 
pflr!(tp.|u Ja;,ra^spmmiuittrat(,vii;^i'r 

: Bjnè nmrmièiiQhe Q7i$uropaUche^ a.o^ 
ipflteiìèila; mia casa ili cura a i AI-
. bftto, tì Bompra hp oitenai cospicui 
;>(!;6TÌfkiitì,^yajitaggi' h7ri!^eìiUtìì. Ed 
•in vista (li ciò lo ordino con aieuradol-
ilBeìpnza m f^re ima presfiriziouo utile. 

' Gomm, E. HORSELU ". 
DÌr6Um-&'deUaWlMcar8ÌelMiricit ~ 

^rpf. dì/neuropatolQg, ed ehiiro(&' 
: raj}i(i]alia R, O^nmrsiiài : 

•.-'•- IjBttere troppo eloquenti per commentarlB. 

Lrihorutorio Speulalita Parouic K l . i S E O O l i l i t i è é ò • RICCIA (MolÌs«) 
laiDDINE presao lo f-irmacie AKOKLO FARltlt^ Q COMKBSà'n'I. 

Egregio Sìs^ior. Del Lupo, 

j l «iuo preparato FQf<fO'8tricniì-JPep-: 
'tò?!a, aei cagi noi quali fu,da mepr^-!: 
scritto, ÌDÌ.° ha; idàto- ottimi rÌButtàth 
If.Kòot'^iijtì.t^ in sofferenti par neu-
,rastqiiiisV ,̂;-:P|ir,.,epuuic,hiaentp;:,,,̂  
"̂ Bónó ;ii^tó'-di ••'Mrlé''q^^^ 
zione. Con stima , • ; : ' ; ; 

Dir^Um-e dàlia QHnièq ìi^edióa della 

' jR. Univerintk: • 

i P .S. Ho deciso di fare io atesao uso 

del «HO preparato, perciò la prego yo-

lérmene iuvìarp no, paio di Qàeoni, 

HH-^-tt-I 
p . - ' i i , , P R I E M I A T A F A B B R I C A 

l!À'ppàréf!etil'.' 't1s~"'pl»&»lil '^me»li>'-'» -'Jp'ùiìiiie E c ò u t i m i e l i « 

EMANUELE LABQHÌNI fu Luciano 
.̂:=:' ."-^-•"•=' ' '••• '•--•• 'OFFiiBIIKEe'OE^OSITiJ 
VICENZA — K n r » ii J-oita W M T » ; . 11, 306-206 : ~ y i a i l N a A . 

KEGÒZIO iu Corso PriivcipB XJiatiBsto 
SUCOUriSftLE in POROENONE 

Color ftiri iid IM in Ciiidit, n Un'ino-tiii/HÌc, ;i viiporo p-r serre, ville, l.itìtnti, 
Oapediti', Tcalrì, ecc. — encvine pconoiniciie a tormo-airone per istituii, 
Ogpiduli, fiixiiiglie aignorili. ' ''. 

ASSORTiMCnTO 
Stufe e oauùnett i ài qualnu^^e gènere e oncine eoonomiolte per famiglie 

ft^rcK^i e f » » v e n i « i i t ì s s i m i 
P r o g e t t i , p s e y s n t i T i , o a t a l o g h i g r a t i s 

Orarlo Ferroviario^ e Tram 
Arrivi da 

VMMla S.20,7.48,9,68,12.20, leJO, 174 2*.60, 
OBMm 7,18. , • t •. , 
Poolebb» 7.41, U, 13.44. 17.0, Ì94S, 23.8. 
Gonnon» 1.32, 11,8, ììm, 16.2811»«, 22.68. 
Portogr.»: GHorgio8.80, 9 87,-iS.lO, 17.86/21.48. 
Oiviiiale660,9.51,13,66,16.67,lft20. 22.68. 
TiiMta-B. Oiotglo 8,80,17 8S, 21.« . 

PaHensè per', 
Vanesi» 4, 6.46, 8,20, D, U,26i 18,10, 17.80 

D, 20.6. 
Pontshba 6, D, 7,68, iO.16, 16.44, J). 1716,18.10. 
CoruoM 6k8,8,12 60j 16.42. D. 17.2!i, 18.66. 
S. Oloifli) Portogr. 7, 8,13.11,16.10,18.27, 
Cividalo 6.20,8.88, 11.16,18.82, 17.47,21.60. 
8. Gioigio-Triost» B, 18.V1,1937,i 
Arr.a Staf.p.ta Carntadà UillàSanl 

8.60, U.Ui 16.41, 1861 (fMt 9.4», 20.81) ' 

Par daSlaa.p la Carntam Villa Sani 
, 0 , 1160, 17.9, 19.60 (fativi 144, 1810) 

Tram a vapore DàitwS.Danìéle 
pMtoDM da S. Daninle 6,18.8», 11.4, 18.46, 

17.68 (fealiro 21). 1 ,. \ ,, 
Arrivi a XBioo (St>«. tTrani) 7.32, 10.3, 19.86, 

,16.17, iKSCtilfèitlvO 22,82). , 
Parlfflizod» UdlM (Stai. Ttlm) 0.88,9.6, U.40, 

16JD,!8.84:ffMliTO 21.86). 
Arrivi» 8. D«ni«lé 88, 10.87, 13.12, 16.62, 

20.6 (fellHvo 28,8). ^ l; ;, , ,„; 

PENSIONI PER *MfiE6Ati 
Buon Irattainputo -- Motjica spesa ; 

Rivolgersi VI» Orazjano, N. 5Ì, tìdino 
JwÉ——iMMwiWBW«a*mwawww—iMan;T ' 
7nr>nÀÌ!<^Bl''> P<'̂ ''°'!>^ dittit Italico 
^ v v " » " ' p i v a . Fabbrica' Via Supe­
riore • RecapUo ,Via Pellicceria. 

' Ottima e rturerofe iàvòraiione. 
«•Vendita oalzaturo a prezzi popolari -m 

Le necrologie 

per ilv'PAESE,, 
(wrao.per i giornali di Venezia ^A4rÌA-
tìco » e « Oozsetto ài Vanesi» » nonché 
per gli altri d'Italia, «orno «Coirriere 
della SeEft», «iSecolo», «TsiltTiiiA» 
ecc. eco, si ricevono eii luaivamentd 
all'Ufìioio di t'ubblicittì. 

Haasenstein & ^ogler 
via Prffef^urQ> N« 6 

Zi pubblico ool BOBtiftt mezEO ai r i -
Bfarinìa U téinpo e l ' iaoomodo Si MOXÌ" 
vera 0 te legrafare a i sfngojti groraall 
•eusa a louaa spesa i n j^tltt, 

Xjp Tieurologie dei giòrmili hanno ormai 
aoppiuntato (ìeflaitìVEmèiite J*uap delle 
parteoipHzioni ^ Btampa, perchè irispamiano 
uà, lavoro apiacievole quale quello d r«ra 
nieiitare e aeriyora agli indirÌK^I di amici 
0 fcónoaoeniV, e lolgptiò il pericolo dUpìa-^ 
ceVtìU involoatar ie .ontiasionl, ooalì ire--
quenti in sl:dolQro8Q oirctìsmuzé. 

Cercasi appréridisti 
Per iiifortùMióni rivdlgerBf klla tipo­
grafia ArturoBosetti suo. tip. Bardusco, 
Via Prefettura 0, Udine s 

NON PIÙ FEBBRI MALARICHE i 

'MAKOZON,, 
^. | C a e h e i « d e l D o U v r .Bl., .ÌBBIOItAiBiIillO) 

• L'iiltiUft o: grandiosa conquista della mo'dorna tempia oootco tutte !e torro.a ai ÌB" 
.^Kioni malrtFiclip. sòlite e croniche.* , ' ^ : J; • 
li I I F 4 L L. I R I L E fi'nslio prfiTehti'b-ciirativó raMommiijnieòoiiiaBaalo da 
• n r H b i . i B I k B |,|.j|j^j pj(j (iKiatrt ili tutt i il ttiwdò. ,i?,taciitiico tollanito 
èli «BaimilaMliMimo, di fra» liiijgji supeririro prfffriBila :nl tepit^li oonsimlli' 
lionoliò al inedèBiiiitì Oliinino solo,'ciniaa di forte ttocvunentoali'organlijrao «peoie 
dei tmmbini 0 rteBll iWi'liìiiì dallo .stomaco iléboìe, • ' • ' , , ' : f 

V intera cura formala di iOcaoh'Is par.liiidurata di SO; gtórni . l i i ra tO, t tO. ' 
Éa metii sur» Uro, i i .& t t - i f rBn» Ili Italia previo piipiitónto. Wvólgersi alla: 

-; !H&Il«a5»S| , , ,C!«%IPA?«ir , . ;eW.»* B i n b e t l o i . : i«^ j l » * - J ^ n p o l l - ' 

èoceìelnte on 

Acqua di Nocera-Umbra 
BlSLStlI&;0,r WtANO 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PEBSSO LA T I P O S H Ì F I A 

ARTURO BOSEjTTI 
auocoasora Tip. BarduSco 

•crxDi.i>ra3 

, aiGNOHÉril 1 (apolli di OH colore . b l o n i l a d e p u t o ione f pili !b«m poreU qm-,» 
sto ridónii al y'to il fastlno della beUej», » i • .quepli! «topo tlipimde ìapl»iididaiii6nlii:j 

l'I» i » » r « » I ( j H o à « ' - ' ,•;•, ' ,1 -•••! ^i;,..:, . 

Ipro jann dalla Pram..Ì^fein.,A»TO»ie LOSOEBJI —,8 . gilKiitore, 4825, .VaoMl». ' 

poiAts co qneata tpoclalità ai dà ai cspaili il pl6 Mio • naturalo «ilore b l a n d o Bcai l 

Viene poi 9neaialm«nte.raccomandata a titiolla Signore 1 di ctiì o»p?lil biondi tendano.! 
ad oacarare mentre eolUuio dalla saddetta «paolalità «1 avri il.mòdo di eonaervarllJ 
sempre più eini[)a(leo « M coiore b i o n d a « f a . ^ . . ; 
E andio da prefiirirai alle altre tulle al Naiionali ohe Eatoro, poiolli 1» p » loBoeo», 1» j 

J più di «lenro effftlo e la piS a tmon mercato, non caattnde elia «pio li. 2.S0 alla botti-;! 
I ^lla elegantemente confeaionata e con relativa iaimaieiie. * 
I e H i i t t a a l o a r i a s l n i a - M a a a l i n s b n o n B i a p o a l o 
I In Udiise preaao U giornale «Il Paeset ed il parrà». AServaancti in,Mercfi^rae(diio.| 
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A-MENARIN 
s i i S I i e l o n é l ' U a l a t a di L e c l l l n » e fferiBiontl S U K e s U t i Formula dell'ili, prof. Concetti di Roma 

Sovrano rimedio nelle iSalattle dello STOiiACO 
Fogline diìspepfiplie, atoniche, catarrali ®cc„ 

« . M E H A R i m — Farmacia InteriiMionals : Viale Calabritto, a.-i -rM^POX.% , 

Si ven i i e in .tutte le farmacie L / f ^ » fl&c, 4 flao. L. 18 franco d i porto. 

' ( !on«ei i» lo i !>«r l o M l M s i T r r i ^ . B B i a i ^ l e «J--•"- ' '••<""•«'" 

RACCOMANDATO IN TUTTE tE HALATTIE OELL'APPABATO DIGESTIVO DEI BAMBINI 

'er qualunque 
inserzìono sul 
«Paese» ri Voi'' 

ô ersi esclusiva* 
mente ali l i - ' 

ftcip di Ammi­
nistrazione, 
Haasensteia e 
Vogler - Via 
Prefettura, ̂ , 


